
  

  

IL MIO MAGGIO 

di Vladimir Majakovskij, 1922 

  

A tutti, 

a quanti, spossati dalle macchine, 

si sono riversati per le strade, 

a tutti, 

alle schiene sfinite dalla terra 

e che invocano una festa, 

il primo maggio! 

Al primo fra tutti i maggi 

andiamo incontro, compagni, 

con la voce affratellata nel canto. 

E’ mio il mondo con le sue primavere. 

Sciogliti in sole, neve! 

Io sono operaio, 

è mio questo maggio! 

Io sono contadino, 

questo maggio è mio! 

  

A tutti 

A quelli che, scatenata l’ira delle trincee, 

si sono appostati in agguati omicidi, 

a tutti, 



a quelli che dalle corazzate 

sui fratelli 

hanno puntato le torri coi cannoni, 

il primo maggio! 

Al primo fra tutti i maggi 

andiamo incontro, 

allacciando le mani disgiunte dalla guerra. 

Taci, ululato del fucile! 

Chètati, abbaiare della mitragliatrice! 

Sono marinaio, 

è mio questo maggio! 

Sono soldato, 

questo maggio è mio! 

  

A tutte 

le case, 

le piazze 

le strade, 

strette dall’inverno di ghiaccio, 

a tutte 

le fameliche 

steppe, 

alle foreste, 

alle messi, 

il primo maggio! 

Salutate 



il primo fra tutti i maggi 

con una piena 

di fertilità, di primavere, 

di uomini! 

Verde dei campi, canta! 

Urlo delle sirene, innalzati! 

Sono il ferro, 

è mio questo maggio! 

Sono la terra, 

questo maggio è mio! 

  

  

  

Domande di un lettore operaio - Bertolt Brecht 

  

  

Tebe dalle Sette Porte, chi la costruì? 

Ci sono i nomi dei re, dentro i libri. 

Son stati i re a strascicarli, quei blocchi di pietra? 

Babilonia, distrutta tante volte, 

chi altrettante la riedificò? In quali case 

di Lima lucente d'oro abitavano i costruttori? 

Dove andarono, la sera che fu terminata la Grande Muraglia, 

i muratori? Roma la grande 

è piena d'archi di trionfo. Su chi 

trionfarono i Cesari? La celebrata Bisanzio 

aveva solo palazzi per i suoi abitanti? Anche nella favolosa Atlantide 

la notte che il mare li inghiottì, affogavano urlando 

aiuto ai loro schiavi. 

Il giovane Alessandro conquistò l'India, 

Da solo? 

Cesare sconfisse i Galli. 

Non aveva con sé nemmeno un cuoco? 

Filippo di Spagna pianse, quando la flotta 

gli fu affondata. Nessun altro pianse? 



Federico II vinse la guerra dei Sette Anni. Chi, 

oltre a lui, l'ha vinta? 

Una vittoria ogni pagina,  

Chi cucinò la cena della vittoria? 

Ogni dieci anni un grand'uomo. 

Chi ne pagò le spese? 

Quante vicende, 

tante domande. 

  

(traduzione di Franco Fortini) 

  

  

  

  

  


